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LA VISITA DELLA COMMISSARIA UE
Il ministro dell’Interno Matteo Piantedosi e Ylva
Johansson, la commissaria europea agli Affari
Interni durante la conferenza stampa a Lampedusa,
di ieri. La commissaria ha ammesso: «La solidarietà
è resa obbligatoria dalla legislazione varata. Se
qualche Paese non si adopera nei ricollocamenti
deve pagare ai Paesi che si mettono a disposizione»

di Fausto Biloslavo

L
e Cassandre di sinistra
avevano annunciato fin
dall’inizio che il governo

a guida Meloni sarebbe ben
presto andato a cozzare a testa
bassa con l’Europa, sul nodo
dei migranti e non solo, ridu-
cendo il paese ad una specie di
paria. Al contrario l’elefante eu-
ropeo si sta lentamente muo-
vendo nella direzione auspica-
ta dall’Italia. La visita e le paro-
le pronunciate ieri a Lampedu-
sa dalla Commissaria Ue agli Af-
fari interni, Ylva Johansson sug-
gella questa linea. «Nessuno
stato membro deve essere la-
sciato solo ad affrontare il feno-
meno» dei migranti è appena
una frase e siamo abituati ad
un’Europa che poi non fa segui-
re i fatti, ma in passato veniva-
mo mollati al nostro destino da-
vanti agli sbarchi in aumento.
La “lunga” marcia, che per otte-
nere obiettivi concreti non fini-
rà a breve, ha compiuto passi
in avanti anche con il preceden-
te governo Draghi, super cocco-
lato da Bruxelles. E in fondo so-
no serviti a muovere le acque
pure i modi spicci, ma efficaci

dei porti chiusi, di Matteo Salvi-
ni, in versione ministro dell’In-
terno del governo giallo-verde.
Nel 2019 gli sbarchi erano tre
volte di meno rispetto agli attua-
li.

La prima tappa della lunga
marcia è stata raggiunta dal go-
verno Meloni che è riuscito a
far non solo digerire, ma accet-
tare come campo di battaglia la

«dimensione esterna» della cri-
si migratoria, che va aggredita
con forza. Il patto europeo con
la Tunisia, che si sta profilando,
farà da modello spazzando via
tutti i tentativi dei talebani
dell’accoglienza di assimilare il
paese nordafricano alla Libia
come porto non sicuro. Poi bi-
sognerà dichiarare veramente
guerra ai trafficanti di uomini

con sanzioni e se necessario
operazioni militari per colpirli
senza pietà.

Dopo un’iniziale sbandamen-
to nel braccio di ferro con le
Ong, il ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, ha varato
un decreto a gennaio, che sarà
ancora imperfetto, ma utile per
fare diventare un brutto ricor-
do i taxi del mare. Al momento

non c’è più nessuna cancelleria
buonista europea che bacchet-
ta l’Italia in difesa delle Ong. E
pure la controffensiva giudizia-
ria nazionale ed europea con-
tro il governo italiano sta fallen-
do miseramente.

Per di più Johansson si è resa
conto a Lampedusa che la ge-
stione dell’hotspot in mano al-
la Croce rossa, nonostante i nu-
meri sempre critici, è migliore
rispetto a quella precedente di
cooperative buoniste con i mi-
granti e furbette con i soldi.

L’ultima pasionaria pro Ong
europea da tenere d’occhio è la
responsabile degli Esteri tede-

sca, Annalena Baerbock, che
dopo qualche intemperanza
sembra silente.

Il calcio in porta è stato lan-
ciare le basi del nuovo Patto sul-
le migrazioni e asilo a Lussem-
burgo, nonostante i niet ai ricol-
locamenti di Polonia e Unghe-
ria. L’accelerazione sui nuovi
centri di espulsione annuncia-
ta dal Viminale, più vicini alle
frontiere e celeri, sono un altro
tabù superato nella sfida con
l’ondata migratoria.

La marcia, però, rimane lun-
ga e lenta di fronte all’impenna-
ta dei 66.104 sbarchi registrati
fino a ieri. La Tunisia è tornata
primo paese con 34.761 parten-
ze (455% in più rispetto allo
scorso anno) oltre a 31.111 mi-
granti intercettati e riportati in-
dietro. Dalla Libia, al secondo
posto, sono arrivati 27.859 per-
sone (aumento del 76%) con ol-
tre la metà partita dalla Cirenai-
ca sotto controllo del generale
Khalifa Haftar alleato dei russi.

L’Europa è con noi, ma deve
anche darsi una mossa per in-
vertire la tendenza nella consa-
pevolezza che i risultati non si
vedranno quest’anno, ma forse
il prossimo o quello dopo.

Valentina Raffa

Nessuna promessa di usare una
bacchetta magica per risolvere i pro-
blemi legati all’immigrazione illega-
le, ma l’impegno, «strappato» anche
all’Ue, per passi concreti che, con la
collaborazione dei diversi soggetti
coinvolti, condurrà l’Italia a gestire il
fenomeno diversamente che in pas-
sato. In visita ieri all’hotspot di Lam-
pedusa dove, dopo quasi 3mila tra-
sferimenti, c’erano circa 500 migran-
ti, il ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi con la commissaria euro-
pea agli Affari Interni, Ylva Johans-
son, e il commissario straordinario
per l'emergenza immigrazione clan-
destina, prefetto Valerio Valenti, si è
intestato un’ardua battaglia contro
l’immigrazione irregolare. Contan-
do poco o nulla l’aiuto solo a parole
visto finora dall’Unione europea, la
commissaria si è impegnata per un
appoggio concreto all’Italia, «un
maggiore sostegno finanziario», ma
– ne è consapevole – «non basta».
«Nessuno Stato europeo deve essere
lasciato solo – ha detto -. Se uniti
siamo molto più forti». E ancora: «Po-
chi giorni fa in Lussemburgo c’è sta-

ta una svolta con una prima parte di
una legislazione. Abbiamo raggiun-
to un supporto stabile, con qualche
eccezione (ndr Polonia e Ungheria).
Il nostro accordo è un passo avanti,
una legislazione solida che ci dà una
base solida per dare una risposta».
Maggioranza solida, dunque, ma
non ci sarà nessun ricollocamento
obbligatorio, bensì solo su base vo-

lontaria e ciò penalizza l’Italia che si
sta dando da fare per attuare il decre-
to Cutro che prevede percorsi sepa-
rati, aree di trattenimento già allo
sbarco e procedure velocizzate per
vagliare le istanze dei migranti pro-
venienti dai Paesi cosiddetti sicuri in
7 giorni ed espulsioni altrettanto ve-
loci. «L’hotspot di Lampedusa conti-
nuerà ad esistere con la stessa voca-
zione attuale, ossia quella di base di
transito» – ha detto il ministro, ricor-
dando che si sta lavorando per l’indi-
viduazione delle aree all’interno de-
gli hotspot in cui trattenere i migran-
ti. Per il capo del Viminale la gestio-
ne dell’immigrazione clandestina è

«una sfida molto importante e l'Ita-
lia vede l'Europa concretamente al
suo fianco», ma «questa sfida ci im-
pegnerà nei prossimi mesi e anni»
perché «non esistono soluzioni im-
mediate. Stiamo costruendo qualco-
sa per consentire una gestione più
ordinata del fenomeno e di contra-
sto all'ignobile traffico di esseri uma-
ni». L’obiettivo principale del gover-

no resta «combattere senza alcun
condizionamento i traffici interna-
zionali di esseri umani – ha detto
Piantedosi - e so che è anche un
obiettivo della Commissione euro-
pea e dell’Unione europea che vuole
condividere con l’Italia». Per farlo –
ha sottolineato la commissaria Jo-
hansson – «c’è bisogno di lavorare
insieme ai Paesi di origine e di transi-
to. E questo è un messaggio che il
ministro Piantedosi ci ha dato fin dal
primo giorno in cui ha assunto la
sua carica. Bisogna lavorare per una
politica dell’Unione Europea, ma è
necessario arrivare al punto di gestir-
la insieme agli Stati che sono l’origi-
ne dei flussi migratori». Il primo rife-
rimento è alla Tunisia, su cui biso-
gna anche lavorare per «migliorarne
– ha detto l’esponente dell’Ue – la
capacità di prevenzione e respingi-
mento dei migranti provenienti da
altri Paesi». Presente alla visita il sin-
daco dell’isola, Filippo Mannino,
che ha chiesto una soluzione per le
spese che il Comune deve anticipare
per la raccolta dei rifiuti speciali con-
seguenti agli sbarchi e dell’hotspot,
dove sono arrivati altri 150 migranti
in poche ore.

L’OBIETTIVO

L’esecutivo Meloni continuerà
a contrastare senza sconti
il traffico di esseri umani

L’EUROCOMMISSARIA

«Bisogna migliorare la capacità
di respingere e di prevenire
da parte della Tunisia»

Svolta Ue a Lampedusa
«L’Europa è insieme a voi»
Piantedosi e la Johansson in visita all’hotspot:
«Questa non può essere solo una sfida italiana»

ALLARME IMMIGRAZIONE

IL DUELLO
Una nave Ong

recupera i
clandestini

nel
Mediterraneo.

Un tempo
vezzeggiati,
ora i taxi del

mare non
sono più
amati da
alcuna

cancelleria
europea

REALPOLITIK

Sul fronte degli sbarchi
i risultati si vedranno
l’anno prossimo o dopo

L’ANALISI

La lunga marcia per smuovere Bruxelles
Su frontiere, Cpr, Tunisia e Ong, successi dell’esecutivo. Ma l’Ue è lenta

Primo ok alla delega a Chigi
per la legge sul voto fuorisede

ALLA CAMERA

Primo via libera della Camera alla proposta di leg-
ge che delega il governo a predisporre le norme
attuative per consentire il voto dei fuorisede. La
delega prevede che l’esecutivo intervenga entro
18 mesi dall’entrata in vigore del provvedimento.
Entro massimo un anno emezzo, quindi, il governo
dovrà emanare i decreti legislativi. La delega, inol-
tre, prevede che il voto per i fuorisede sia previsto
per le elezioni europee (difficile per il 2024) e per
le consultazioni referendarie

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI AGRIGENTO

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA
Si dà avviso che deliberazione n. 950 del 30/05/23, disponibile all’indirizzo http://www.aspag.it/
trasparenza/category/bandi-di-gara-e-contratti, è stata aggiudicata definitivamente la “PROCEDURA 
TELEMATICA DI GARA AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA FORNITURA DI ATTREZZATTURE 
PER OFTALMOLOGIA PER LE UU.OO.CC. DI OCULISTICA DEI PP.OO. DI AGRIGENTO E 
SCIACCA” numero gara ANAC 8747118 in favore delle società nello stesso specificate. 

Il Commissario Straordinario – Dott. Mario Zappia.
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